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Calcio Il et azzurro continua negli esperimenti contro la Polonia 

Italia alla ricerca di se stessa 
Bearzot 
replica 

a Dossena 
e Baresi 

Il primo «ha cambiato tipo di gioco», il 
secondo «impari a far bene il mediano» 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Nuova, più giovane, vigoro
sa, ma sempre con gli stessi abiti. Così En
zo Bearzot ha visto mercoledì ad Arezzo la 
Polonia, che domani fungerà da banco di 
prova per la nazionale azzurra. 

•Sotto certi aspetti — esordisce il et nel
l'affollata conferenza stampa — ha gli stes
si nostri problemi. Come noi ha attuato la 
politica del rinnovamento. Come noi è alla 
ricerca di se stessa. Rispetto a noi però c'è 
una differenza. Loro hanno cambiato gli 
uomini ma non gli schemi.. Noi un po' gli 
uni e un po' gli altri.» 

Ma le e piaciuta oppure no? 
•Non mi è dispiaciuta. Era però soltanto 

una partita d'allenamento. Per giudicarla 
bene e valutarla occorre vederla in un test 
più severo. Comunque è molto rapida negli 
scambi, veloce anche se meno potente ri
spetto al passato.» 

Nel giro azzurro, e anche fuori, da un po' 
di tempo c'è qualche muso lungo. Alcuni 
giocatori si sentono incompresi e estromes
si dalle sue simpatie. È vero? 

•Se pensano questo, sbagliano di grosso. 
Se sono mutate certe mie idee e anche alcu
ne valutazioni, non significa che devono 
sentirsi degli incompresi o degli esclusi. E 
poi a chi vi riferite?» 

A Dossena, per esempio. 

•Cerchiamo di non creare un caso anche 
su questo. Dossena ha cambiato tipo di gio
co nel Torino. Da ideatore è diventato un 
"continuatore". Ora direttore d'orchestra 
nella sua squadra è Junior, così lui è passa
to a fare quello che in nazionale fa Bruno 
Conti. Altre spiegazioni mi sembrano su
perflue.» 

Anche Franco Baresi si è risentito per la 
mancata convocazione. 

•Devo parlarci, non credo che abbia det
to le cose che ho letto. E poi non mi sembra 
che abbia motivo di lamentarsi. Agli "Eu
ropei" e ai "Mondiali" era con noi, con tut
ti ì vantaggi che ne ha tratto.» 

Forse sperava di aver acquisito dei dirit
ti. 

•Non può pensare di essere eternamente 
il secondo, cioè quello dietro Scirea. Nel 
frattempo sono venuti alla ribalta altri gio
catori. E cosi ha perso dei posti. A me poi 
serve più un "libero" difensivo che uno of
fensivo. Sotto questo aspetto Righetti e 
Tricella mi offrono maggiori garanzie, oltre 
ad essere più molto duttili. Righetti, per 
esempio può. fare anche lo stopper, Tricella 
il mediano. È bene che Baresi mediti a lun
go. Lui sa che cosa voglio, impari a giocar 
meglio nel ruolo di mediano, come gli ho 
consigliato, non si fermi, provi ad insistere. 
Sempre che non abbia voluto creare questa 
polemica in nazionale, per risolvere certi 

problemi che ha nella sua squadra.» 
Non le pare che ci sia in giro troppa ten

sione in questa nazionale? 
«L'ho notato anch'io. Cosa strana che 

riappare sempre mentre si avvicina un 
nuovo importante appuntamento come sa
rà quello di Città del Messico.» 

Quando penserà di tirare le somme e far 
le sue scelte? 

•Probabilmente alla fine del campiona
to. Ho a disposizione un bel gruppo di gio
catori, però devo controllare se alcuni sono 
diventati "belli" soltanto perché hanno ac
canto stranieri che in azzurro non ci sono, e 
che li hanno fatti diventare "belli". Non 
vorrei prendere delle fregature, come è ac
caduto alle Olimpiadi. Mi brucia ancora 
non averle vinte, perché potevamo riuscir
ci. Con le altre semifinahste eravamo sullo 
stesso piano. Sarebbe bastato un po' di ca
rattere in più. Ma non l'hanno avuto. Molti 
di quei ragazzi mi hanno profondamente 
deluso. Molti li ho bocciati. Pochi, molto 
pochi ne porterò in Messico». 

Oggi Bearzot darà la formazione, dopo 
l'ultimo allenamento che si svolgerà stama
ni allo stadio Adriatico. Tardelli, Rossi e 
Conti, gli acciaccati di turno stanno molto 
meglio. Ieri si sono regolarmente allenati 
con i compagni, e quindi possono giocare. 
Sempre che Bearzot voglia. 

Paolo Caprio 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Ormai c'è la sin
drome da biglietto. A Pescara 
non si parla di altro. I commen
ti sono più o meno salaci, men
tre gli irriducibili fanno gli ulti
mi tentativi per assicurarsi un 
posto allo stadio. Qualcuno ha 
cercato aiuto negli amici in
fluenti, quelli che in città con
tano, ma invano. Anche da que
sti ultimi, come il sindaco o il 
prefetto, si sono sentiti rispon
dere negativamente: «Ci dispia
ce, ma non possiamo far nulla, 
non abbiamo biglietti». Natu
ralmente se si entra nell'ordine 
di idee (e di spesa) di uscire dai 
canoni della regolarità, e di 
usare canali diversi, la via che 
porta al biglietto non è così im
pervia. Già da ieri, in alcuni 
punti nevralgici della città, so
no spuntati i primi bagarini; si 
sono sistemati vicino olle riven
dite, pronti ad accalappiare chi 
non vuole perdersi la prima 
volta della Nazionale italiana 
di calcio in Abruzzo. I prezzi so
no ovviamente saliti alle stelle. 
Si parla di 30 mila lire per un 
posto di curva invece delle 7 
mila ufficiali, e il prezzo è desti
nato ad aumentare domani, da
vanti allo stadio se la richiesta 
dovesse farsi pressante. Dei bi
glietti consegnati ai club dei ti
fosi non si hanno più notizie 
nonostante ti Pescara Calcio 
abbia cercato di avere deluci
dazioni sulla fine che hanno 

fatto. In grande imbarazzo il 
presidente della società abruz
zese Marinelli, quando gli sono 
state chieste spiegazioni del 
perchè di questo favoritismo 
nei confronti dei club. 

•Sono stato quasi "costret
to" a darglieli — ha risposto 
l'uomo più importante della so
cietà calcistica abruzzese —; si 
occupano della vendita dei bi
glietti delle partite di campio
nato, hanno preteso di occu
parsi anche di quelli della par
tita della Nazionale. Non ho 
potuto dire di no. Chiaro il con
cetto?». 

Intanto ieri nella sede della 
società abruzzese era stato stu
diato un piano di emergenza 
nel tentativo di accontentare la 
piazza sempre più in ebollizio
ne. C'è il timore che molta gen
te tenterà di entrare nello sta
dio anche senza tagliando. Si 
era pensato, se la commissione 
di vigilanza avesse concesso la 
necessaria autorizzazione, di 
mettere in vendita altri 6 mila 
biglietti, quelli chiamati di ri
serva, quelli che tutte le società 
di calcio hanno a disposizione 
per far fronte ad eventuali im
previsti. L'iniziativa è stata pe
rò subito bocciata dalla Feder-
calcio. Altre 6 mila persone in 
più oltre alle 33.900 consentite. 
avrebbero trasformato 
l'«AdriatÌco» come una scatola 
di sardine, con il rischio di gra
vi incidenti. La Federcaìcio, 

Ormai tutti i biglietti 
sono in mano ai bagarini 
Ieri 30.000 lire (anziché le 7.000 ufficiali) per un posto in curva 
e oggi i prezzi saliranno ancora - Dove sono Uniti i «numerati» 

giustamente, non se l'è sentita 
di assumersi questa responsa
bilità e quindi il piano è stato 
subito accantonato anche per
chè nel frattempo nessuno si 
era premurato di interpellare la 
commissione di vigilanza, l'uni
ca che avrebbe potuto dare il 
benestare a questa iniziativa. 
Benestare che, comunque, non 
avrebbe mai concesso per l'ec
cessiva pericolosità. Lo stesso 
Pescara, in serata, compresa 
l'infelicità della sua iniziativa 
ha fatto dietrofront, smenten
do un'ipotesi del genere. Si è 
sapulo nel frattempo il perchè 
della repentina sparizione dei 
biglietti numerati, 2 mila in 
tutto. Praticamente questi non 
sono mai stati messi in vendita. 
Una parte se ne è accaparrata 
come di diritto la Federcalcio, 
l'altra piuttosto consistente, è 
stata bloccata dal Pescara. Che 
fine ha fatto? È finita nelle ma
ni dei dirigenti, che l'hanno 
usata per soddisfare le loro 
•esigenze» alla faccia di tutti. 
Una cosa incredibile, che certo 
non depone bene per il futuro. 
Per una città che ambisce ad 
essere inserita nel lotto delle 12 
che dovranno essere sedi di 
partite nei «mondiali» del 1990 
non è un bel biglietto di presen
tazione. 

p.c. 
NELLA FOTO: un momento 
dell 'al lenamento di ieri. 

Serata nera: Maccabi e Armata Rossa sconfìggono romani e bolognesi in C Campioni 

Banco pestato, Granarolo senz'anima 
Durissima partita a Tel Aviv con un arbitraggio che ha permesso agli israeliani ogni scorrettezza - Feriti alcuni giocatori e Johnson con 
un pugno manda Tombolato in ospedale - A Mosca i campioni d'Italia hanno giocato solo dieci minuti: opaca prova di tutta la squadra 

Nella battaglia 
di Tel Aviv 
spunta il 

giovane lardella 
Msccabi-Banco 95-86 

MACCABI: Laaaof, Amasti 6, 
Perry " i l , Berkowitz 19, Ka-
d m n , Silvar 14, Nagea 28 , Jo
hnson 17. 
8ANCOROMA: Sbarra 2 , lardel
la 8 , Townsend 33 , Flowers IO, 
Tombolato, Gilardi 18, Polssollo 
1 1 , Scarnati, Solfrini 2 , Sacri
panti 2 . 
ARBITRI: Rigaa (Gre) e De Co-
stner (Bel). 

TEL AVIV — Non è stata una 
partita ma una battaglia con gli 
arbitri protagonisti in negativo.' 
Rigas e De Costner hanno per
messo tutto a Magee e soci. Solo 
quando Lee Johnson, l'ex statu
nitense di Napoli, ad inizio di ri
presa ha sferreto un cazzotto in 
bocca a Renzo Tombolato, la
sciandolo svenuto a terra, sono 
intervenuti espellendo il giocato
re del Maccabi. Tombolato è sta
to ricoverato in ospedale in stato 
confusionale. Gli altri due lunghi 
del Banco li hanno fatti fuori gli 
arbitri fischiando falli abbastanza 
dubbi. Cosi Bianchini, ed inizio 
della ripresa. A stato costretto a 
schierare una squadra bassa con 
Townsend. Solfrini (sfuocato an
che ieri). Sbarra e Gilardi. fi Ban
co A andato anche in vantaggio 
con Townsend e il baby lardella in 
evidenza. Alle fine il Maccabi ha 
avuto la meglio e negli spogliatoi 
del Banco tutti portavano i segni 
della battaglia. 

Armata Rossa-Granarolo 104-82 
GRANAROLO: Villalta 20, Rollc 23, 
Brunamonti 8, Fantin 7, Vati Breda 15, 
Bonamico 11. Tiri liberi 24 su 39. Tiri 
da tre punti: 2 su 7. Uscito per 5 falli 
Bonamico. 
ARMATA ROSSA: Gusev 20. Tekraka-
nov 23, Lopatov 2, Enden 19, Popov 5, 
Tkachenko 1G. Tikhonenko 9, Pankra-
skin 8. Tiri liberi 16 su 18. Tiri da tre 
punti: 8 su 19. Usciti per 5 falli Tka
chenko e Tarakanov. 
ARBITRI: Mainini (Francia), Kotleba 
(Cecoslovacchia). 

Dal nostro inviato 
MOSCA — Forse l'ombra di Tkachenko 
ha spaventato qualcuno, forse il freddo 
di Mosca ha bloccato qualcun altro, ma 
il risultato, comunque, è che la prima 
partita di Coppa dei Campioni della 
Granarolo si è trasformata in un mezzo 
disastro: una sconfitta con 18 punti di 
scarto (104-82) che racconta di una 
squadra senza idee e con poco carattere 
e di un'Armata Rossa che, senza essere 
travolgente, ha picchiato a destra e a 
manca senza essere obbligata a nessuna 
fatica. Non una grande squadra, quella 

sovietica, ma convinta dei propri mezzi, 
forte nei centri e tranquilla nei tiratori. 
Un basket antico il BUO, con difese dure 
e ingenue e schemi d'attacco semplici 
ma efficaci. 

Ebbene, contro siffatta squadra la 
Granarolo si è raccontata la fiaba della 
coperta corta. Ha subito i tiri da lontano 
e i canestri dei pivot, senza nulla tentare 
per modificare il copione. Pochi cambi 
di difesa, nessun cambio di ritmo: nulla 
di nulla per tentare di vincere una parti
ta che in partenza persa non era. Eppu
re era venuto anche il grande Bielov a 
distribuire consigli e a rassicurare tutti 
sulla ineluttabile staticità degli schemi 
sovietici. Mancava Mishkin (dicono ab
bia il mal di schiena ma sembra abbia 
litigato con tutti), avevamo visto Ere-
min tutto preso dalla sua nuova perma
nente e il colonnello Gomelski, per la 
prima volta in divisa e sempre ben pet
tinato. Insomma, tutto come doveva es
sere e. sentiti i discorsi della vigilia e 
vista la sicurezza dell'ambiente bolo
gnese. nessuno si sarebbe immaginato la 
resa della Granarolo dopo appena 10 
minuti di gioco. Il tempo cioè di credere 
che Bonamico fosse in serata buona e 
che Tkachenko, che rivedevamo per la 

prima volta dopo gli Europei di Praga 
dell'80 (un Tkachenko dimagrito, tecni
camente migliorato e perfino agile, no
nostante i suoi 13o kg.) continuasse a 
sbagliare come nei primi minuti. Quan
do, a tenere ilpasso per l'Armata, s affa
ticava solo Tarakanov. E invece, sul 
22-20 per i sovietici scende il buio. Bru
namonti dichiara a tutti che non ha nes
suna intenzione di dirigere la squadra. 
Rolle rimbalza senza vigore contro i mu
scoli di Tkachenko e Villalta si perde 
nel nevischio di Mosca. Nessuno lo sa, 
ma la partita è finita lì. 

La Granarolo comincia a subire, ad 
innervosirsi (basti contare i tiri liberi 
sbagliati: ben 15), Van Breda, l'uomo 
squadra per eccellenza, si fa notare so
prattutto per i continui mugugni e Bo
namico s'intestardisce, cieco e furente, 
contro canestri invisibili ed ostili. 

La squadra dei campioni d'Italia è 
evidentemente restata in Italia. É suffi
ciente poi che Salnikov (che da que
st'anno dirige in panchina) decida di 
giocare la carta del doppio pivot e ac
canto ai 2 metri e 20 centimetri di Tka
chenko metta in campo anche i 2,13 di 
Pankraskin. A quel punto la coperta che 
la Granarolo tenta disperata di agitare 

davanti agli occhi dell'Armata Rossa so
vietica si riduce ad un Kleenex: i mosco
viti passano come vogliono e senza pro
blemi. Ztarakanov, Gusev e Enden sop
periscono agli errori di Tkachenko (che 
segnerà il suo primo canestro al 16') e un 
primo tempo senza gloria si conclude 
48-37 per lArmata Rossa. 

I secondi 20 minuti è inutile raccon
tarli: il copione è lo stesso e in certi mo
menti addirittura peggiore. L'Armata 
Rossa impone velocita da crociera, la 
Granarolo non si oppone e c'è spazio per 
tutti, perfino per villalta che alla fine, a 
partita chiaramente chiusa, riuscirà a 
segnare qualche buon canestro. 18 punti 
di scarto all'esordio di Coppa. Un rmit-
to esordio. I campioni d'Italia, forse, do
vranno modificare piani e previsioni: 
chi pregustava (noi compresi) i bologne
si in finale dovrà ora sapere che con 
l'handicap della sconfitta di Mosca tut
to può diventare più difficile. 

Silvio Trevisani 
• Nell'altra partita della prima gior
nata del girone finale a Zagabria il Ci-
bona ha battuto il Real Madrid. Per
tanto la classifica vede Cibona, Arma
ta Rossa e Maccabi 2 punti; Real Ma
drid, Granarolo e Banco 0. 

Liboton l'uomo da battere nello «Spallanzani» 
Ciclocross 

ROMA — Si svolgerà dome
nica mattina nel parco del
l'ospedale Forlanini di Ro
ma l'VIII G.P. Spallanzani 
internazionale di ciclocross, 
che quest'anno, prima gara 
ciclistica italiana, è anche 
una delle prove valide per 

l'assegnazione del trofeo 
•Super Prestige» (le altre pro
ve si svolgeranno in Svizze
ra, Olanda e Belgio). Parteci
pano a questa classicissima 
romana tutti i migliori spe
cialisti del mondo, compresi 
1 tre campioni Iridati in cari
ca: il belga Liboton. che è 
l'uomo ora da battere, per i 
professionisti, ed i cecoslo

vacchi Simunek e Glaijza ri
spettivamente per dilettanti 
e juniores; insieme ad essi 
saranno in gara anche tutte 
le medaglie d'argento e di 
bronzo del «mondiali»: l'o
landese Stanisnijder e lo 
svizzero Zweifel per i profes
sionisti, il cecoslovacco Kva-
snicka e l'olandese Van Ba-
kel per i dilettanti. A questi 

si aggiunge un folto gruppo 
di corridori piazzatisi ai 
mondiali di Oss in Olanda 
nei primi dieci posti. Anche 
la gara degli allievi e degli 
juniores, che saranno i primi 
a partire alle ore 9, è di rango 
internazionale per la presen
za di forti corridori cecoslo
vacchi. La corsa dei dilettan
ti e del professionisti prende

rà, invece, il «via» alle ore 11. 
Alla manifestazione parteci
pano anche tutti i migliori 
corridori italiani compresi 1 
campioni tricolori Pacca-
gnella per i professionisti e 
Di Tano per i dilettanti. Vito 
Di Tano è l'unico italiano 
che parteciperà a tutte le 
prove del «Super Prestige». 

Scavolini nei 
guai per un 
match con 

una squadra 
di Pretoria 

L'AQUILA — Una partita che non si doveva giocare e che 
invece si è giocata, quella tra la Scavolini Aquila (seria A 
di rugby, un ottimo Campionato fino a oggi), e la squa
dra sudafricana dell'Università di Pretoria, ha messo in 
allarme 11 mondo sportivo abruzzese. 

Le regole del Ciò (il Coni fa parte del Ciò e la Federru-
gby italiana fa parte del Coni) vietano infatti incontri 
con squadre del Sudafrica, il Paese dell* apartheid. 

Venti giocatori e 1 dirigenti del club abruzzese rischia
no ora dure sanzioni da parte della Fir. All'Aquila ci si 
giustifica parlando di allenamento. 

Si è trattato di una seria leggerezza dei dirigenti (non 
solo aquilani) addebitabile forse al presidente Di Zitti che 
aveva annunciato l'incontro 11 mese scorso. 

Tra Epifani e 
Navarra pugni 

per il titolo 
italiano 

dei welters 

TARANTO — Eupremlo Epifani, tarantino di 27 anni e Lu
ciano Navarra, 31 anni, barese ed ex campione Italiano del 
welters, si contenderanno stasera sul ring del «Tursport» di 
Taranto (l'incontro sarà teletrasmesso su Rai 3, alle ore 
23,15) il titolo lasciato vacante da Gianfranco Rosi, detentore 
della corona europea. I due pugili sono ritenuti ai vertici 
della categoria con diverse motivazioni, il tarantino vanta un 
curriculum di tutto rispetto con 32 vittorie, un pari e due 
sconfitte, ma non ha Incrociato l guantoni con avversari 
della forza e del valore di quelli cui si è opposto 11 barese. 
Luciano Navarra, che conquistò il titolo italiano nel dicem
bre 1981 a Torino contro Francesco Marcello per poi perderlo 
nella prima difesa contro Martlnese, ha avuto una carriera 
più movimentata anche per il suo carattere per certi aspetti 
avventuroso ed il tradizionale slancio che lo ha indotto a 
osare quasi sempre lontano dalla sua città. 

Coppa del Mondo tra mille problemi 

Adesso si litiga: 
troppi intercisi 
contro gli atleti 

E intanto a Puy-Saint Vincent la svizzera Zoe Haas guasta la 
festa alle tedesche vincendo la prima discesa libera della stagione 

Sci&'.'.^à 

Puntualmente, ogni anno, 
lo sci si trova immerso nei 
problemi della neve che non 
c*è e che bisogna cercare e 
trovare nei posti più impen
sati e più disagevoli (cotnp a 
Courmayeur e a Puy-Salnt-
Vlncent) e del calendario che 
non accenna a rinsavire. Il 
malessere è finalmente 
esploso In una clamorosa lite 
tra il delegato della Federscl 
internazionale Heinz Kre-
tchek e il presidente della 
Coppa del Mondo Serge 
Lang. I due hanno litigato 
pubblicamente, cosa Inaudi
ta perché era costume che la 
Fis l panni sporchi li lavasse 
in privato. 

Cosa è accaduto? A Puy-
Salnt-Vlncent dove Ieri è sta
ta disputata la prima discesa 
libera della stagione 11 dele
gato della Fis ha accusato il 
rappresentante della Coppa 
di perseguire fini personali, 
del tutto estranei agli inte
ressi dello sci e quindi degli 
atleti. La lite è esemplare 
perché finalmente pone di 
fronte il governo dello sci — 

fino a Ieri sonnolento — e chi 
organizza. Il governo dello 
sci — fino a ieri — si è di
menticato degli atleti. Men
tre chi organizza è premuto 
dagli industriali del settore, 
che vogliono tante gare e su
bito per poter piazzare i loro 
prodotti, e dai dirìgenti delle 
stazioni Invernali che hanno 
bisogno di pubblicità per 
«vendere» la neve. 

In tutto ciò non ci sarebbe 
niente di male se non si co
stringessero gli atleti — e 
cioè l protagonisti — a fati
che Ìmprobe. Diamo un'oc
chiata al calendario femmi
nile, completamente rifatto 
per via della mancanza di 
neve In molte località. Dal 4 
al 16 dicembre sono previste 
sei competizioni e quattro 
prove cronometrate di disce
sa libera. Vale a dire dieci ga
re In 13 giorni. Ogni com
mento è superfluo. Ora la Fis 
si è svegliata e si ribella. Sarà 
una bella battaglia, purtrop
po perdente per il governo 
dello sci del tutto indifeso 
nel confronti del molteplici 
Interessi che muovono il 
«circo». 

Su questi temi si rischia di 
andare molto lontano e non 
sarebbe giusto nei confronti 

delle atìete che ieri hanno af
frontato un bellissimo e dif
ficilissimo ti acetato sul 1968 
metri della pista Alesienne a 
Puy-Saint-Vincent, Francia. 
I tedeschi stavano già festeg
giando la giovanissima Ma
rina Kiehl e la veterana Ire
ne Epple, prima e seconda. 
Ma erano feste premature. E 
infatti col pettorale numero 
37 è scesa la ventiduenne 
svizzera Zoe Haas che con 
cinque centesimi di vantag
gio ha vinto la gara. 11 bel 
sorriso di Marina si è tra
sformato in una smorfia 
raggelata. Sarà per un'altra 
volta. Zoe Haas, una ragazza 
che quattro anni fa era Indi
cata come una straordinaria 
liberista, non aveva mal vin
to niente. Il meglio che le era 
capitato era 11 secondo posto 
nel supergigante di Verbier 
l'anno scorso. Sul pendii del
la discesa non aveva che un 
quinto posto quattro anni fa 
a Val d'Isére. Da notare che 
tra le prime 15 ci sono quat
tro elevetiche, quattro tede
sche, quattro austriache, 
una canadese, una francese 
e una americana. Tutto co
me sempre. 

r. m. 

Il «mago» 
Tim dovrà 
scoprire 
da quale 

male oscuro 
è affetto 
Falcao 

ROMA — L'arrivo di Gilberto Tim, preparatore atletico del San 
Paolo, che ha curato Falcao all'inizio della carriera e nella nazio
nale brasiliana, sanziona la chiusura di un ciclo culminato con la 
conquista dello scudetto da parte della Roma. Sono partiti Lie-
dhoìm, Di Bartolomei, Tessari, Colucci;se n'è andato l'avo. Raule, 
il rag. Gilberto Viti ha già rassegnato il suo mandato e offrirà i 
suoi servigi alla Roma soltanto come consulente, in attesa di 
entrare nell'organizzazione dei 'mondiali- del 1990, mentre a 
fine campionato anche il ds Previdi abbandonerà la sponda gial-
lorossa. Quindi ci pare proprio che un ciclo si sia chiuso, ma si 
sperava che con l'arrivo di Clagluna e di Eriksson potesse averne 
inìzio un altro. Viceversa non pare sia così, per colpa di chi non si 
sa. 1 ^malanni' di Falcao hanno finito per diventare oscuri, per 
cui sembra che a risolverli non basti neppure più lo staff medico 
della Roma. Ora arriva il brasiliano Tim, chiamato dal presidente 
Viola, preparatore atletico di gran fama (perlomeno così si dice). 
Riuscirà (ui a -radiografare' la reale entità di questa sorta di 

- male oscuro che affligge il-'divino-? Clagluna ed Eriksson se lo 
augurano, così come gli stessi tifosi. Domandai Possibile che a 
Roma o nel resto d'Italia non esistano professori capaci di stilare 
una diagnosi esatta di questo -male'? 

L'Unione totoricevitori ita
liani (Utis), che riunisce 13.500 
ricevitorie, ha concluso a Mon
tecatini i lavori del suo ventesi
mo congresso inaugurato l'altra 
sera alla presenza del presiden
te della Lega nazionale di calcio 
onorevole Matarrese. I rappre
sentanti dei «ricevitori» di tutta 
Italia hanno espresso al termi
ne dei lavori, con un ordine del 
giorno, il loro parere contrario 
sia all'aumento a 14 del numero 
dei pronostici sia, soprattutto, 
all'aumento del prezzo della co
lonna da 350 a 500 lire. 

Hanno poi sollecitato un più 
celere pagamento delle quote ai 
singoli vincitori e con uno snel
limento di alcune pratiche del 
gioco anche un aumento della 
percentuale attualmente asse
gnata (7,43 per cento) al ricevi
tore elevandola almeno all'otto 
per cento. 

Sul problema c'è stata pure 
una presa di posizione dei co
munisti. Ne ha parlato il sena
tore Nedo Canetti che ha com
mentato anche la decisione del 
ministro del turismo e dello 
spettacolo Lelio Lagorio di rin
viare la presentazione al Consi
glio dei ministri del piano dello 
sport e. in particolare, della 
proposta di aumentare la sche
dina a mille lire. 

Il senatore Canetti, respon
sabile del settore sport del Pei, 
ha detto che la decisione di La
gorio può esser dovuta «alle 
molte critiche che la sua propo
sta ha suscitato, oltre che tra i 
ricevitori del Totocalcio, anche 
negli stessi ambienti sportivi e 
in quelli politici». «Noi siamo 
stati immediatamente contrari 
all'idea dell'aumento della 
schedina», ha precisato Nedo 
Canetti. «Ci sembrava una pro
posta troppo affrettata e poco 
meditata, con sicuri riflessi ne
gativi e soltanto possibili effetti 
positivi». 

•Ribadiamo», ha aggiunto il 
senatore comunista responsa
bile del «Gruppo Sport» della 
Direzione del PCI, «che siamo a 
favore de) Piano per gli impian
ti sportivi, ma riteniamo che il 
finanziamento possa essere tro
vato con un "vero" sacrificio 

Totoricevitori: 
«No» all'aumento 
della «schedina» 

dello Stato, già nell'attuale si
tuazione delle entrate del con
corso pronostici. E cioè senza 
aumenti». 

«Il ministro Lelio Lagorio», 
ha concluso Nedo Canetti, 
•continua a frenare e rinviare 
sull'aumento a mille lire della 
schedina. E ci sta bene. Ma non 
deve frenare il Piano per l'im
piantistica sportiva. Era stato 
annunciato che il Consiglio dei 
ministri avrebbe esaminato ieri 
la proposta di legge su questo 

problema. Così non è stato. 
L'argomento è stato cancellato 
dall'ordine del giorno. Qualcu
no ha parlato di "giallo". Spe
riamo che il governo ci ripensi. 
E che lo faccia in fretta». 

La situazione è quindi sem
plice: si vuole aumentare il co
sto della schedina per reperire 
altro denaro; ma la proposta 
non è stata inoltrata. Forse era, 
soltanto un «ballon d'essai», un' 
tentativo, un sondaggio. Ma è 
rimasto bloccato il Piano per lo 
sport e ciò è un male. 

Brevi 

Mercoledì «sì» o «no» per Zmuda 
Mercoledì prossimo aOa riunione del CF della Lega calcio a Milano, si saprà 

se la Cremonese potrà far giocare il polacco Zmuda. La lega ha «consultalo» 
al riguardo tutti i presidenti delle società. Basta però che uno di essi si sia 
detto contrario per vietare a Zmuda di giocare. 

Cesena-Triestìna si recupera il 19 
La partita Cesena-Triestina di serie B, sospesa per nebbia i 25 novembre 

scorso, sarà recuperata il prossimo 19 dicembre, con inizio alle ore 14,30. 

La Carrera-lnoxpran a Giro e Tour 
La Carrera-lnoxpran parteciperà nel 1985 a tre corse a tappe: Grò cfltafia. 

Grò della Svizzera a Grò di Francia, sistemate nettareo di tempo che va dal 
16 maggio al 21 lugEo- Faranno da corona tutte le corse in Enea e a tappe del 
calendario nazionale a alcune altra trasferte aB* estero per classiche m bnea. 

Berruti esclude Mennea dirigente 
Livio Berruti ntoma sul «caso Mennea». sostenendo che 4 ballettano non 

può riuscire come consigSere federale. «Al carattere nervoso — ha detto 
Berruti — e schivo di Mennea. preferisco il sorriso di Sara Sroeoni». 

Colloquio ClO-Corea del Nord per Seul '88? 
In una intervista ad un quotidiano giapponese. 1 ministro sudcoreano de*o 

Sport. Lee Yongho. ha dichiarato che alcune gare deBe Olimpiadi deT88 di 
Seui potrebbero svolgersi neQa Corea del Nord. Il ministro ha detto di parlare 
a titolo personale. H ministro ritiene probabile che siano iniziati coaoqui tra 
Comitato ohmpico «ntarnazionale e a governo di Pyongyang 

Sorpresa a 
Melbourne: 
Navratilova 
battuta da 

Helena Sukova 

MELBOURNE — I Campionati internazionali d'Australia 
non stanno portando fortuna al «big» della racchetta. Dopo 
l'eliminazione del cecoslovacco Ivan Lendl a opera del suda
fricano Kevin Curren, Ieri è stata la volta della testa di serie 
numero uno delle donne. Martina Navratilova è stata infatti 
battuta 1-6 6-3 7-5 in semifinale dalla diciannovenne cecoslo
vacca Helena Sukova, perdendo anche la possibilità di vince
re 11 «Grand Slam*. Helena Sukova, testa di serie numero 
nove, ha pure Interrotto l'Impressionante serie di 73 vittorie 
consecutive della prima giocatrice del mondo, favorita del 
torneo che aveva vinto nell'81 e nell'83. Dopo la vittoria nei 
quarti di finale contro l'americana Pam Shriver, testa di 
serie numero tre. Helena Sukova si era detta «ben felice di 
incontrare Martina Navratilova, perchè non avrò niente da 
perdere e tutto da guadagnare». Da rilevare In campo ma
schile la stentata vittoria dello svedese Mats Wilander sul 
connazionale Stefan Edberg In quattro set: 7-5 6-3 1-6 6-4. 


